Latina per Saviano



Latina, 22 ottobre 2008

Crediamo che anche la città di Latina debba esprimere la sua solidarietà a Roberto Saviano, divenuto uno dei simboli della lotta alla criminalità organizzata.

Le intimidazioni rivolte al giovane scrittore non possono lasciarci indifferenti. Riguardano tutti noi, perché il tentativo di mettere a tacere la voce di chi ha avuto il coraggio di indagare e denunciare il sistema di affari della camorra, non costituisce soltanto una minaccia alla libertà individuale dell'autore di Gomorra, ma rappresenta un attacco allo Stato tutto e a tutti i cittadini italiani. 

In questo senso riteniamo importante che le istituzioni, le forze sociali e i singoli cittadini esprimano la solidarietà allo scrittore Saviano.  

Essere oggi vicini al giovane autore campano significa essere al fianco di tutti coloro che, forze dell'ordine ed operatori della giustizia, quotidianamente rischiano la propria  vita per contrastare la criminalità e per difendere la legalità. 

E' bene ricordare che la camorra e la criminalità organizzata non conoscono confini cittadini, regionali e nazionali.

Per questo facciamo un appello a tutti gli esponenti della cultura, del volontariato, dell'associazionismo, del giornalismo, del mondo sindacale e della politica,  affinché, manifestino in forma pubblica, andando oltre le appartenenze politiche e i riferimenti ideologici, la propria solidarietà. 

Siamo profondamente convinti che la sconfitta della criminalità dipenda anche e soprattutto dalle iniziative che le istituzioni sapranno mettere in campo.

Iniziative, che saranno tanto più efficaci quanto più le forze politiche e sociali sapranno essere unite. 

Chiediamo a tutti di prestare la propria voce per una lettura pubblica dell'opera di Saviano, come è già avvenuto in molte piazze d'Italia, che costituisca un segnale forte anche da parte della città di Latina.
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